
press LIf1E
12/10/2008

ii Resto dei Carlino
Reggi o

PODISM O

Quattro Porte straniera
Ai reggiani l'argento
Spostata fuori stagione resiste con 2mila iscrizioni

di CLAUDIO LAVAGGI

A 32' EDIZIONE dell a
Quattro Porte è caduta un
po' fuori stagione (normal-

mente si corree primavera, m a
quest'anno è . slittata per la conco-
mitanza con la Notte Bianca), m a
è andata in archivio con buon a
soddisfazione degli organizzatori .
Certamente non è stato un happe-
ning paragonabile a
quello di anni fa,
ma avere circa 2mi-
la iscrizioni in una
serata sia pure tiepi-
da di metà ottobre
non deve essere con -
siderato un falli -
mento . Certo qual -
cosa si può migliorare, come sem-
pre, a partire dall'arrivo dei compe -
titivi, situato un po' troppo in cur-
va. Di buono c'è stato che chi ha
vinto la prova agonistica l'ha fatto
per distacco, senza rischiare alcun -
chè nel piccolo imbuto finale . E
ancora una volta la Quattro Porte
ha parlato straniero, arabo tra gli
uomini, addirittura ungherese tra
le donne, con successo estero in
campo femminile dopo 14 anni di
vittorie italiane . La gara maschil e
ha visto infatti la facile vittoria del
marocchino della Self Montanari

e Gruzza, Hamid Denguir. Già al
primo giro aveva staccato" gli ip se=
guitori e ha chiuso in spinta dan-
do un'ottima impressione di cor-
sa . Più bella la gara femminile ,
con Daniela Paterlini che è partit a
forte e nei primi due giri sembrava
poter aver la meglio su Judith Var
ga, ungherese dell'Assindustria Pa-
dova . Poi la magiara ha agguanta-
to la rubierese all'ultimo passag-

gio, staccandola di
alcuni secondi. E
per la Paterlini c ' è
anche la piccola bef-
fa di non essere riu-
scita a diventare l a
plurivincitrice in so-
litaria, rimanendo

in coabitazione a quattro successi
con la compagna-di squadra Ivana
lozzia. "Ho dato il massimo — h a
detto la Paterlini al traguardo —,
ma il mio stato di forma è questo e
non potevo fare di più . E poi per-
chè fare uno sgarbo alla lozzia? C e
la giocheremo l'anno prossimo".
La gara era stata preceduta da quel -
la giovanile, di buon livello, mac-
chiata solo da un malore capitato a
una ragazzina di colore portata a l
pronto soccorso e poi dimessa .
Nessun problema, ma l'invito a
non correre dopo. . . aver cenato .

Passati gli agonisti, ecco i cammi-
natori-turisti . Qualcuno sui patti-
ni, qualcuno con il passeggino per
il piccolo, alla riscoperta di un cen -
tro storico chiuso al traffico . La
piazza, intanto, era allietata da
"strani personaggi", ragazzi su i
trampoli che distribuivano martel-
late di gommapiuma, giocolieri d i
fuoco e anche mangiafuoco, per la

sorpresa e la curiosità dei bambi-
ni. Il tutto ovviamente condito d a
un ricco ristoro in cui l'erbazzone
faceva la parte del leone . Sono po i
seguite le premiazioni, con un oc-
chio particolare ai giovani che so -
no gli atleti del domani . Intanto
corrono per divertirsi, la caccia
all'eredità di Stefano Baldini, nipo-
ti permettendo, è già aperta.
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